
 Cari Soci,
le consuete chiacchierate davanti al caminetto stavolta sono intrise di profonde amarezza e delusione.
Il sorriso che aveva caratterizzato i festeggiamenti degli ottanta anni della nostra “Scuola di Stresa” oggi si 
è spento, o meglio è stato spento da coloro che ci hanno incensato di promesse, da coloro che hanno fatto 

finta di ascoltare, ma ci hanno voltato le spalle. Mi riferisco agli 
Amministratori provinciali e locali ed in particolar modo ai politici del Comune di Stresa, e mi accorgo che appellarli in tal modo 
forse non è del tutto appropriato visto che fare Politica dovrebbe significare usare la ragione nel governare, mettere in pratica le 
teorie che hanno per oggetto tanto l’organizzazione e l’amministrazione di un territorio quanto la direzione della vita pubblica.

Molto probabilmente questi signori hanno asservito la ragione ad altre logiche, molto probabilmente hanno  

dimenticato il diritto allo studio sancito da quella Costituzione sulla quale hanno 
giurato fedeltà. È il segno dei tempi, fa notare qualcuno. E allora? Bisogna tacere di fronte all’ignoranza di chi dovrebbe attivarsi 
per combattere l’ignoranza? Bisogna piegarsi davanti all’esibizione arrogante di una politica ignorante e demagogica che preferi-
sce ancora il panem et circenses alla cultura? Eh sì perché lo stadio di calcio di una squadra di serie D ha più valore del prestigioso 

Istituto “Erminio Maggia”, di una Scuola che ha fatto storia, che ha rappresen-
tato e rappresenta il modello di riferimento per gli Istituti Alberghieri, che ha partnership esclusive e che ha formato e 
continua a formare allievi oggi divenuti professionisti di fama internazionale.
L’istruzione deve essere un progetto complessivo della società, mettere in pratica il sogno di coloro che si sono 
adoperati oltre l’immaginabile per dotare la “Scuola di Stresa” di un nuovo edificio deve essere una priorità. 
Anni di attesa, anni di speranze, anni di entusiasmi proiettati sulla pianificazione di quell’edificio che avrebbe 

dovuto consentire a circa 900 studenti spazi didattici e laboratoriali moderni e sicuri. Sicurezza: 
quale oscura parola è questa? Edifici fatiscenti le cui criticità sono sotto gli occhi di tutti, anche di tecnici che hanno 
firmato perizie allarmanti. Ma poi tutto tace. Le molteplici segnalazioni e sollecitazioni avanzate dalla Dirigenza 
affinché si agisse con tempestività sono state inghiottite da quel silenzio.
La voce dell’HOSPES che rivendica il diritto ad avere un terreno su cui edificare il nuovo stabile, diritto acquisito 
a seguito della donazione di stabili sui quali il Comune di Stresa ha lucrato, rimane inascoltata. 

Quando è la politica a stabilire che il  
calcio abbia un peso maggiore  
rispetto ad una scuola, allora bisogna scendere in cam-
po contro quella che il sociologo Zigmut Bauman ha definito società liquida in cui 
“l’incertezza è l’unica certezza”.  È questo quello che spontaneamente hanno fatto 
gli studenti del plesso Europeum il primo giorno di scuola: hanno deciso di non 
voler più mettere a rischio la propria incolumità. Dal 2014 nella cantina dell’edificio  

ci sono i puntelli che sostengo-
no la tenuta del piano superiore:  
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          In questo numero:

“Nuovo complesso scolastico per l’Istituto Erminio Maggia, una brutta storia che dura da 36 anni”1	
Consiglio HOSPES e prossimi appuntament2	 i



la decisione è stata della Provincia, l’ente che in una relazione il 4 settembre ha dichiarato che le otto aule dell’ex Villa Voirnet 
necessitano di un trasloco e ha chiesto al Comune di collaborare al fine di trovare una soluzione. Eppure, a fronte di edifici che 

potrebbero ospitare tali classi, la volontà di cooperare da parte del Comune di Stresa è inesistente a fronte di altri co-
muni che volentieri ospiterebbero quella che in Italia 
è nota come la “Scuola di Stresa”. Paradossale vero? L’istituzione di una scuola 
alberghiera proprio a Stresa, fortemente voluta dal Prof. Albano Mainardi, è stata la risposta ad un’economia territoriale legata 
al turismo e la naturale conseguenza di una vocazione verso l’attività ristorativo-alberghiera che ben si incarna negli storici hotels 
che si affacciano sul Lago. Dal lontano 1938, Stresa è sempre stata il polo di una formazione in campo turistico alberghiero che ha 
interessato e continua ad interessare diverse regioni d’Italia. Il nome della “Scuola di Stresa” risuona trionfante in tutto il mondo 
non solo grazie agli allievi di ieri, molti dei quali divenuti oggi eccellenze nel settore, ma anche agli allievi di oggi che decidono di 
fare esperienze all’estero e di mostrare quanto orgogliosamente appreso fra queste mura. Generazioni in cordata dunque per i 
quali la “Scuola di Stresa” ha rappresentato un “marchio di fabbrica”. 

A fronte di tanti plausi, l’Amministrazione comunale di Stresa sem-
bra aver dimenticato l’importanza di questo Istituto e 
anziché agevolarne lo sviluppo, a fronte di un numero di iscrizioni molto elevato, sembra voglia quasi assistere alla sua scomparsa. 
Di fronte alle difficoltà di reperire nuove aule e di dotare l’Istituto di un nuovo edificio, come Ponzio Pilato, se ne è lavata le mani 
lasciando che altri trovassero soluzioni. Di fronte a questo atteggiamento, inevitabili sono i paragoni con altre Amministrazioni: 
il Comune di Gattinara decise di impegnarsi economicamente nella costruzione di una nuova struttura, per l’I.P.S.S.A.R. “Giulio 
Pastore”, dotata aule, laboratori e spazi idonei e moderni. Il Comune di Trino ha messo in campo le proprie forze per far sì che 
l’Istituto Alberghiero “S. Ronco”, nato nel 2004, potesse crescere rapidamente. 
Potremmo portare altri esempi, ma preferiamo fermarci qui e sottolineare che ci sono comuni virtuosi che hanno fatto scelte po-
litiche anche nell’ottica che gli Istituti Alberghieri rappresentino un’opportunità anche per la città. L’HOSPES ha sposato la nobile 
causa della costruzione del nuovo Istituto dal lontano 1982 e, nonostante la miopia e l’indifferenza da parte degli amministratori 
locali, rimane in prima linea appellandosi all’onestà, alla lealtà, alla correttezza e al senso di responsabilità sanciti nel suo Codice 
d’Onore. In attesa di nuove, ripercorriamo le tappe di questa brutta storia.

Nuovo complesso scolastico per l’Istituto Erminio Maggia 
Una brutta storia che dura da 36 anni
Tutto ebbe inizio nel 1982 L’HOSPES cede gratuitamente al 
Comune di Stresa l’immobile denominato ex Cinema Italia, con la finalità di fornire al 
Comune di Stresa locali idonei da destinare esclusivamente ad uso scolastico nel settore alberghiero, per lo sviluppo dell’Istituto Al-

berghiero “Erminio Maggia”. Impegno mai rispettato da parte del Comune di Stresa.

Il primo accordo di programma. Tale accordo promuove la costruzione del 
nuovo Istituto Alberghiero mediante una serie di idonei interventi tra i quali l’acquisizione delle aree necessarie alla realizzazione 
del nuovo Istituto Alberghiero o mediante cessione volontaria o mediante la procedura espropriativa e l’alienazione dell’immobile 

denominato “ex cinema Italia” donato dall’HOSPES al Comune di Stresa con vincolo di destinazione a fini scolastici.

La Provincia del Verbano Cusio Ossola si impegna, tra le altre cose, a:

predisporre il progetto preliminare e la progettazione definitiva, entro e non oltre il 15 novembre •	 2006
presentare al Comune di Stresa entro e non oltre il 31 marzo 2007 la richiesta di •	
permesso a costruire nuovo Istituto Alberghiero nonché, nel rispetto delle 
esigenze dell’Istituto Scolastico e su autorizzazione del Dirigente, con-
cedere la facoltà di utilizzare le strutture del nuovo edificio per eventi 
e manifestazioni organizzati dall’HOSPES medesima nell’ambito delle 
proprie finalità statutarie;
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iniziare i lavori entro e non oltre il mese di luglio •	 200 7nel rispetto dei tempi previsti del crono program-
ma, per realizzare nel Comune di Stresa le opere per la costruzione del nuovo Istituto Alberghiero

La Città di Stresa si impegna a:
acquisire con propri fondi l’area individuata o mediante cessione volontaria o mediante procedura espropriativa; •	
cedere gratuitamente in diritto di superficie per 99 anni alla Provincia del Verbano Cusio Ossola l’area individuata;

realizzare con propri fondi le opere di •	 urbanizzazione primaria e secondaria, nel rispetto dei tempi previsti 
del predetto crono programma;

rilasciare il permesso a costruire alla Provincia del Verbano Cusio Ossola, subordinatamente alla acquisizione delle •	
necessarie autorizzazioni previste dalla vigente normativa entro e non oltre il 04 luglio e a condizione che la Provin-
cia trasmetta la necessaria documentazione entro e non oltre il 31dicembre 2016.

L’HOSPES si impegna a:

donare alla Provincia del Verbano Cusio Ossola l’immobile sito in Stresa Viale Prof. Albano Mainardi, 3 da destinare •	
per finalità scolastiche o comunque formative con priorità agli indirizzi turistico alberghieri, fatta salva diversa desti-
nazione determinata con provvedimento motivato della Provincia per ragioni esclusivamente di pubblico interesse, 
tenuto conto dell’avvenuto soddisfacimento delle finalità dell’HOSPES con la realizzazione, a spese della Provincia, 
con la partecipazione del Comune, della nuova sede dell’Istituto;

condivide la scelta della Città di Stresa di poter alienare l’immobile a suo tempo ricevuto in donazione (edificio de-•	
nominato “ex Cinema Italia”), per reperire le risorse necessarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
poste a carico del Comune.

L’atto di donazione. E’ il 19 febbraio 2008 quando HOSPES dona alla Provincia del 
Verbano Cusio Ossola l’immobile sito nel Comune di Stresa in Viale Prof. Albano Mainardi, 3. L’impegno di destinare l’immobile a 

finalità scolastiche o comunque formative con priorità agli indirizzi turistico-alberghieri non è stato rispettato.

La lettera aperta. Nel novembre 2010 HOSPES invia al Presidente della Provincia del VCO 
e al Sindaco di Stresa, in ragione delle obiettive incertezze sulla concreta attuazione della costruzione del nuovo complesso scola-
stico, un documento di forte denuncia con il quale si chiede se il progetto è ancora condiviso o se, invece, non rientra tra le priorità 

dell’Amministrazione provinciale. La risposta da parte delle Amministrazioni pubbliche 
non è mai pervenuta.

Il nuovo accordo di programma:  
19 giugno 2012, sottoscrizione di un nuovo accordo di programma tra 
HOSPES, Provincia del Verbano Cusio Ossola, Comune di Stresa. L’oggetto del nuovo 
accordo di programma promuove la costruzione del nuovo Istituto Alberghiero. A se-
guito di vari incontri e sopralluoghi congiunti (tra le due Amministrazioni) che ne han-

no chiarito i presupposti, la Provincia ha proposto di costruire il nuovo 
edificio dell’Istituto Alberghiero sull’area attualmente occupata dal Cam-
po Sportivo Comunale di Stresa denominato “L. Forlano”.

L’HOSPES si fa sentire con una lettera di denuncia del 30 settembre 2013 esprime 

il proprio profondo senso di amarezza e delusione per una situazione che non 
trova sbocchi oramai da oltre 10 anni.

Il Bando. Il 27 febbraio 2014 viene pubblicato il bando prot. n. 
6541 indetto dalla Provincia del VCO, per l’affidamento mediante procedura aperta. Aggiu-
dicato dall’Impresa «Edilpresta s.r.l.», unica ditta partecipante.



Il nuovo affidamento. Siamo al 7 aprile 2016 la Provincia del VCO affida a “Gen-
coItalia s.r.l.” l’appalto dei lavori di realizzazione del nuovo complesso scolastico alberghiero “Erminio Maggia” e del nuovo campo 
sportivo ad uso calcistico di Stresa.

Una serie di incontri: tra il dicembre 2016 e l’agosto 2017 si svolgono incontri 

promossi dal Comune di Stresa atti a rivedere l’accordo di programma (l’ultimo) ormai 
scaduto (anche questo).

La calda estate: 25 luglio 2018 incontro indetto dalla Provincia del VCO: 

nulla di fatto.
Incontro indetto dalla Provincia del VCO il 6 agosto  2018: viste le “resistenze” del Comune di Stresa, viene 

per la prima volta avanzata l’ipotesi di trasferire la costruzione del nuovo complesso sco-
lastico fuori da Stresa.

Sessione straordinaria del Consiglio della Provincia del VCO del 27 agosto: il Comune di Stresa individua una 

nuova area per edificare il nuovo complesso scolastico, trattasi dell’area di proprietà dell’Istituto dei Padri Rosminiani.

6 settembre, Consiglio della Provincia del VCO, il Presidente Costa chiede una risposta definitiva al Co-
mune di Stresa circa la disponibilità dell’area del campo sportivo. Il Sindaco Bottini si impegna a convocare un Consiglio comunale 

con urgenza e dare una risposta definitiva entro e non oltre il 25 settembre.

E siamo ad oggi: 27 settembre 2018 a Torino in Regione Piemonte, incontro 
promosso dal Vice Presidente Aldo Reschigna e dall’Assessore Istruzione, Lavoro, Formazione Professionale Giovanna Pentenero.

Nell’occasione il Sindaco Bottini propone la possibilità di riportare l’ubicazione della 
nuova struttura scolastica in località Campetti, come da accordo di programma del 2006. 
Tale ipotesi viene subito scartata. 

Reschigna e Pentenero propongono a Bottini la possibilità per la Regione a reperire fino a due milioni per 
compartecipare alle spese di realizzazione di un nuovo stadio.
EVVIVA! 
Consiglio HOSPES e prossimi appuntamenti
Il Consiglio di Amministrazione del nostro Sodalizio in questo periodo si è riunito: mercoledì 25 luglio, venerdì 10 agosto e mer-
coledì 12 settembre. I temi a dibattere sono stati: amministrazione e gestione, costituzione del “Gruppo H”, aggiornamenti sul 
nuovo plesso scolastico, organizzazione dell’annuale Assemblea dei Soci.

I prossimi appuntamenti in Casa HOSPES:
16 novembre dalle 17.00 presso l’Istituto “Erminio Maggia” “Ritorna il famoso Gruppo H, facciamo 
network”: allievi di ieri che sostengono allievi di oggi”. Gli HOSPES Junior e i giovani Soci si incontrano 
per iniziare un nuovo percorso a beneficio delle nuove generazioni con l’obiettivo di raggiungere le “Alte 
mete”.

16 novembre dalle17.00 inizia la “due giorni assembleare”, con il welcome presso l’Hotel La Palma 
e il “Dinner dell’Amicizia” al Ristorante Lo Stornello. Si prosegue con l’imperdibile “Concerto per 
HOSPES”, presso la Parrocchia dei Santi Ambrogio e Theodulo a Stresa. Un duo di eccezione violino e pia-
noforte con i Maestri Cihat Askin, Roberto Issoglio (sonate di W. A. Mozart, F. Schubert, L. v. Beethoven);

17 novembre dalle 9.30 si apre l’Assemblea dei Soci del 64° esercizio, nel corso della quale oltre alle attività istituzionali, sa-
ranno premiati i Soci Hospes Junior che più si sono distinti nell’anno scolastico 2017-2018, e per la prima volta verrà annunciata 
la consegna della borsa di studio ai “Grandi Educatori Vincenzo Palmulli e Arturo Palaoro”
Tutti i dettagli verrano opportunamente comunicati.

Voi cosa proporreste 
per migliorare 
l’attività di HOSPES? 

Scrivete, chiamate, metteteVi in contatto, per contribuire al miglioramento la nostra 
Associazione. Per visionare la bella fotogallery di queste news, accedete al nostro sito 
web www.associazionehospes.it.	
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